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Le parole del tecnico

«Giocherà Semprini
Dico grazie ai medici
e confido nei tifosi»

Ora più che mai Eugenio Corini si
appella ai tifosi. Il tecnico sente che il suo
Brescia, primo in classifica ma con qualche
defezione di troppo, merita un pubblico
ancor più numeroso rispetto a quello visto
nelle ultime partite: «Durante il
campionato è fisiologico avere degli
infortuni, ma dalle difficoltà possono
nascere grandi opportunità— ha spiegato
in conferenza stampa— È l’occasione per
chi ha giocato meno di dimostrare il
proprio valore, ma in questa situazione
abbiamo bisogno di sentire la nostra gente
accanto a noi. Abbiamo bisogno di tutti».
La notizia è il recupero lampo di Alfredo

Donnarumma, cui fanno da contraltare gli
infortuni di Dessena e Rodriguez (oltre ai
già acciaccati Martella, Curcio e Mateju):
«Il comparto medico ha lavorato alla
grande facendo sì che Alfredo recuperasse
in tempo. Rodriguez ha avuto un piccolo
affaticamento e abbiamo preferito non
correre rischi. Monitoriamo ogni
situazione in vista delle prossime partite,
ma la nostra testa dev’essere solo al
Crotone». La soluzione all’emergenza sulla
fascia sinistra si chiama Alessandro
Semprini, pronto a scendere in campo per
la seconda volta in stagione. «Gastaldello,
Cistana e Sabelli mi sono piaciuti a
Palermo, ma ho deciso di dare continuità
alla nostra idea di gioco, in cui gli esterni
sono fondamentali — afferma Corini—
Giocherà quindi Semprini, perché ha
gamba e sa stare anche a sinistra. Esordio
complicato col Venezia? In quell’occasione
l’ho tolto perché era già ammonito e la
partita era diventata confusa». Il tecnico è
ottimista, ma chiede di non sottovalutare il
Crotone: «Sono sereno per l’impegno e la
voglia vista in settimana, ma ricordiamoci
che affrontiamo una squadra costruita per
disputare un campionato di vertice».
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Il Brescia è incerottato, ma
ha cicatrizzato la ferita più
profonda: Alfredo Donna-
rumma è stato recuperato. In
extremis. Ma sarà al suo posto
oggi, alle 15, in coppia con
Morosini contro un Crotone
che fa più paura della sua
classifica: è terzultimo, pur
essendo stato indicato ad
agosto tra le favorite, con un
paracadute economico a so-
stenerlo dopo l’inopinata re-
trocessione. I calabresi di Gio-
vanni Stroppa, bresciano

d’adozione (vive a Castegnato)
ed ex Rondinella, l’innesto
decisivo per la promozione
del 2000 che cambiò la storia
del club (arrivarono Mazzone
e Baggio, lui salutò), sono gli
unici ad aver messo alle corde
il Brescia di Corini. Accadde
all’andata, quando l’uomo di
BagnoloMella era però arriva-
to da dieci giorni: finì 2-2, un
mezzo suicidio dato che si
stava concretizzando l’ipotesi
di un colpaccio, poi un’uscita
avventata di Alfonso causò il
rigore del pari. Prima, in dieci
contro undici, gli «Squali»
tennero il pallino del gioco
con faci l i tà : i l progetto
«Stroppiano» collassò in real-
tà lì, in un girone completo le

vittorie sono state appena due
e inmezzo c’è stato il breve in-
terregno di Massimo Oddo,
durato sette partite e gene-
rante solo due punti. Il Croto-
ne si sente accerchiato, parla
di un complotto arbitrale a
suo sfavore, ma oggi è nelle
condizioni psicologiche per-
fette per giocare con serenità:
tutta la pressione è sulla capo-
lista, loro potranno aspettarla
puntando su un abbottonato

faticamento come Dessena e
Martella (i nuovi acquisti),
mentre Mateju e Curcio la-
sciano scoperta la fascia sini-
stra dove verrà riproposto —
parallelo a Sabelli — Sempri-
ni, rilanciato a tre mesi dal-
l’unico gettone a Venezia.
Il Palermo riposa, la vetta

non è a rischio, ma serve
prendere velocità in vista del
doppio impegno, tutto pado-
vano, della prossima settima-
na (martedì a Padova, appun-
to, sabato 2 marzo in casa con
il Cittadella). La Serie A non si
decide ora, il peso specifico
dei prossimi impegni dipen-
de invece da questo risultato.
Vincere oggi conta di più.
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Serie B

di Luca Bertelli

«Donna»peramico

Sport

25° turno
● Brescia e
Crotone si
affrontano alle
15 nella sesta
di ritorno

● I calabresi,
terzultimi, sono
allenati da
Stroppa, ex
Rondinella

● Arbitra Ros
di Pordenone

● Sei assenti
per Corini, fuori
i nuovi acquisti

3-5-2 e sfruttando le riparten-
ze dei giocatori di qualità in
rosa, da Firenze all’ex Benali
passando per Rohden e Simy,
due atleti che hanno disputa-
to l’ultimoMondiale.
Il Brescia ha però già dimo-

strato di saper essere se stesso
anche in emergenza. L’attacco
può contare sul capocanno-
niere, ma dovrà fare a meno
dello squalificato Torregrossa
e di Rodriguez, al palo per af-

Serie C: i gardesani cercano la settima vittoria consecutiva

Feralpisalò a Gubbio, continua la rincorsa
Le sette meraviglie del…

Garda. L’obiettivo è alla
portata, ma l’impegno non
può essere sottovalutato: a
Gubbio, questo pomeriggio
(calcio d’inizio alle 14.30,
diretta su Eleven Sports), la
Feralpisalò va alla caccia
della settima vittoria
consecutiva in campionato.
Contro la squadra allenata da Giuseppe
Galderisi, i Leoni del Garda sono costretti a
conquistare altri tre punti e a sperare che
Fermana e Renate riescano a rallentare la
corsa di Pordenone e Triestina, prima e

seconda della classe. Alla
vigilia del match, mister
Domenico Toscano si è
soffermato sullo stato di
forma di Caracciolo e di
tutto il gruppo: «Andrea è
migliorato— ha detto—
perché tutta la squadra è
cresciuta. Occhio al Gubbio,
che ha cambiato l’allenatore

ed è una squadra diversa rispetto al girone
d’andata, ma anche noi siamo cambiati
nell’atteggiamento e nel piacere di giocare».
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Vanessagià in testa: «Ungrande ritorno»
Ritorno in grande stile

per Vanessa Ferrari. Sulla
musica di «Bambola» di
Betta Lemme si è qualificata
con il miglior punteggio per
la finale di domani al corpo
libero nella prova di Coppa
del Mondo a Melbourne.
«Dopo più di un anno di
dolore e di duro lavoro—
ha commentato— sono tornata alla grande.
Sonomolto felice: non sapevo nemmeno se
sarei riuscita a farlo, perché ho ancora
problemi al tendine e fatico ad allenarmi.
Peccato solo per la trave dove sono arrivata

decima». La bresciana ha
sorpreso tutti. Ha ottenuto
un buon punteggio (13.300):
doppio teso in apertura,
Tsukahara in seconda
diagonale, teso avanti con
un avvitamento in chiusura.
Così, 500 giorni dopo
l’infortunio ai Mondiali di
Montreal 2017, è tornata in

pedana per inseguire la sua quarta
Olimpiade: il successo le consentirebbe di
guadagnare 30 punti in chiave Tokyo 2020.

Luciano Zanardini
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Coppa del Mondo di ginnastica artistica a Melbourne


